
STATO E SOCIETA’. TEORIE E ANALISI CRITICHE. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARENDT 
(1906-1975) 

1951 Le 
origini del 
totalitarismo 

1958 Vita activa  

1963 La 
banalità del 
male 

La vita della 
mente 
 (postumo 1978) 

Heidegger 

Concetto di 
“praxis” 
(caratteristica 
ontologica 
dell’uomo) 

Riscoperta dei 
filosofi antichi 

Elogio della 
“politeia” 

Non l’uomo, ma 
uomini abitano 
questo pianeta. 
La pluralità è la 
legge della terra 

L’originalità del totalitarismo è terrificante, non 
perché sia venuta al mondo qualche nuova idea, 
ma perché i suoi atti rompono con tutte le nostre 
tradizioni: si tratta di atti che hanno letteralmente 
polverizzato le categorie del nostro pensiero 
politico e i nostri criteri di giudizio morale 

Domanda sull’essenza 
dell’agire politico 

Esigenza della 
“comprensione” 

Senza […] non saremmo in grado 
di sopportare il mondo. E’ l’unica 
bussola che abbiamo 

Cfr. con la 
riflessione 
“classica” sulla 
polis, soprattutto  
con Aristotele 

Ricostruzione storico politica  
(antisemitismo e imperialismo) 

Interpretazione 
filosofico politica 

Schema teorico 
del totalitarismo 

Analisi 
della 
società di 
massa 

Analisi 
dell’ideologia 
e del terrore 

“radicale alienazione dal 
mondo” come condizione 
di un’umanità “che, priva 
di un mondo comune […] li 
fa vivere o in una disperata 
solitudine o pigiati insieme 
in una massa” 

Politeia = 
cittadinanza diretta 
= agire di concerto 

Politica = teoria del 
dominio e del comando 

Perdita della 
dimensione politica  

Senso della filosofia 
“dopo Auschwitz” 

Shoàh   Modernità    
Prevalere della 
ragione scientifica 

Razionalità delle 
procedure (scienza 
e tecnica)  

Pensiero = 
domanda di senso   

Ponendo delle domande a cui non si può rispondere, sul significato, gli uomini si pongono come esseri 
interroganti. (…) Ora, è più che probabile che se gli uomini dovessero perdere l’appetito di significato che 
chiamiamo pensare, se cessassero di fare domande senza risposta, perderebbero insieme non solo 
l’attitudine a produrre quegli enti di pensiero che si chiamano opere d’arte, ma anche la capacità di porre 
tutte le interrogazioni suscettibili di risposta su cui si fonda ogni civiltà. In questo senso, la ragione 
costituisce la condizione a priori dell’intelletto e del sapere. 
             

Con il termine vita activa 
propongo  di designare tre 
fondamentali attività umane: 
l’attività lavorativa, l’operare, 
l’agire. 

Tre tipi di interazione 
e organizzazione 
dell’esperienza 

Contemporaneità = 
prevalere dell’attività 
lavorativa 


